
 
 
 

                

Avvento 2019 

E’ sotto gli occhi di tutti la diminuzione della frequenza alla S. Messa 

festiva.  Non mancano solo i giovani; mancano gli adulti (30/50 anni) che sono 

i genitori dei nostri ragazzi; mancano i 60-75 enni che oggi sono la 

maggioranza nelle nostre comunità. 

Molti over 70 mancano perché li impigrisce la messa scodellata dalla Tv. 

Questa è la constatazione.  Di chi è la responsabilità di questo veloce 

abbandono dell’osservanza del “precetto dell’obbligo” festivo? 

Qualcuno l’attribuisce alla Chiesa e particolarmente:  

a Papa Francesco.  
Tanto innovativo quanto ingombrante, gli si fanno dire cose mai 

pronunciate, tutto per giustificare un atteggiamento di ostilità circa la sua 

visione di Chiesa e di Mondo. 

 

Al problema dei Migranti.  

Si dice: la Chiesa si è troppo compromessa con la difesa dei migranti. Non 

si rende conto che molti problemi provengono dalla presenza di stranieri, ecc. 

Fino a che i preti difenderanno “loro”, noi non saremo più dalla parte di 

chi concorre alla rovina del nostro paese.  (Frasi registrate e approvate da tanti).  

Agli abusi. 

Qualcuno fa coincidere la disapprovazione verso la Chiesa con il grave 

problema indicato.  Che dire che non sia già stato detto? 

In ritardo ma la Chiesa, il Papa a nome di essa, stanno recuperando su un 

passato di silenzio e di mentalità errate. 

 

Alla “politica”. 

Con la lettera minuscola purtroppo. Non ci sono segni di novità, di 

sviluppo, di affidabilità. Un linguaggio vuoto, a volte scurrile, spesso 

offensivo, crea schieramenti insofferenti, sogni irrealizzabili, nostalgie 

stravaganti. Pochi i giovani politici figli di una cultura letteraria, storica, 

filosofica, ideologica che aiuti il pensiero da trasmettere soprattutto ai giovani. 

Per una risposta, è opinione esclusivamente personale, bisogna guardare 

ad un passato che ha fatto soprattutto sognare.  Gli anni 65/85, gli anni del 

cambiamento, del benessere, delle vacanze all’estero, della macchina, della 

conquista degli spazi, dei primi cellulari. Lo stress però, ha colpito tutti: ha 

allungato le notti, ha abbreviato i tempi del lavoro, dello stare in famiglia; le 

feste del fine settimana in discoteca, ecc.ecc. ha allentato il rapporto tra la 

persona e la Chiesa, tra la vita quotidiana e le occasioni speciali, tra gli amici 

del luogo con amici del Club. 

I ragazzi e i giovani di quel tempo, e specifico i giovani di Viareggio, 

lucchesi, versiliesi, sono le persone che ora hanno figli tra i 10/30 anni. Ciò che 

non hanno vissuto loro, che non hanno assimilato, che non hanno valorizzato, 

la Fede, la Moralità, l’Impegno sociale ecc, oggi costituiscono le carenze di 

fondo di cui soffrono la Società e la Chiesa. 

Le distrazioni, gli interessi economici, la corsa al benessere, 

l’indebolimento della famiglia, che sono alcuni peccati dei “padri”, si sono 

riversati sui figli come mancanza di ideali, come occupazione precaria, come 

compromessi morali, come sfiducia nei legami, come indifferenza nei confronti 

dei valori spirituali, come mancanza di progettualità. 

Da qui a non percorrere più le strade dei antenati, le vie della Chiesa, le 

indicazioni degli esperti di vita, le esperienze di solidarietà, la corsa è breve. 

E oggi abbiamo tante persone tra 20/40 anni che non si riconoscono nella 

generazione dei 50/70 anni. Sono senza genitori, queste persone trentenni, 

quarantenni, volutamente senza riferimento familiare, frantumate in mille 

esperienze, spesso adolescenziali, che vanno dalla facile convivenza 

all’esclusione assoluta di figli.  La fede non ha impatto con queste situazioni di 

insidiosa ipocrisia, tutt’al più qualche atto di religione o qualche pellegrinaggio 

i cui effetti hanno la durata di una stagione. 

Eccoci allora all’Avvento e al Natale… 

-  E’ una nascita che lascia indifferenti…. 

-  Non è una nascita è un racconto, come una favola…. 

-  Non ha niente a spartire con noi… 

-  E’ una tradizione per far si che si diventi più buoni. 

Lo dicono in tanti, giovani e non. 

Se l’Avvento/Natale è questo, cari fedeli, qualcosa bisogna fare.  

Primo, ribellarsi all’ignoranza (= alla non conoscenza) dell’evento, “la Parola 

si è fatta carne, si chiama Emanuele = Dio con noi”. 

Secondo, provocare chiunque incontriamo dichiarando di essere contrari a un 

natale spendaccione.  “Vi erano dei pastori e, giunti alla grotta, lo 

adorarono” deponendo i loro doni, latte, lana e amicizia. 
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Terzo, distruggere la pigrizia con la testimonianza, il rispetto umano con il 

coraggio della verità, il silenzio imbarazzato con la sapienza evangelica, le 

tradizioni con scelte pubbliche di fede sostanziate dalla Parola. 

Concludo invitando ad un Avvento/Natale che sia segno di ripresa di una vita 

di fede per le nostre famiglie, il nostro quartiere, per la nostra città. 

Don Antonio 

Vita della Comunità 
 

 

Domenica 17 Novembre  -   Giornata Mondiale dei Poveri 

Le offerte di tutte le Sante Messe saranno a favore dell’acquisto, da 

parte della Caritas parrocchiale, di quanto occorre per il sostegno 

scolastico di 10/12 tra ragazzi e giovani che sono seguiti da insegnanti 

della Caritas don Bosco.  

Dopo la S. Messa delle ore 11.00, sulla Piazza della Chiesa (o 

Oratorio in caso di pioggia) aperitivo per tutti. Le offerte che 

saranno raccolte, vanno al suddetto scopo. 

 

Martedì 19 Novembre  -   Oratorio, ore 15.30: Gruppo Agave. 

Martedì 19 Novembre  -  Chiesa Parrocchiale, ore 21.00: 

Incontro di preghiera per Genitori, Padrini e Madrine del gruppo di 

Cresima. 
Mercoledì 20 Novembre  -  Oratorio, ore 21.00: Discepoli della 

Parola.  Lettura del Vangelo di S. Giovanni. 

 

Giovedì 21 Novembre  -  S. Messa ore 8.30 e Adorazione 

Eucaristica fino alle ore 9.30. 

 

Sabato 23 Novembre  -   Celebrazione della Cresima 

Ore 10.00/12.00: Confessione per genitori e familiari dei cresimandi 

Ore 17.30: I Cresimandi si troveranno in Oratorio insieme ai Padrini 

e Madrine.  I genitori nei posti loro assegnati in Chiesa. 

Ore 18.00:  S. Messa e Celebrazione del Sacramento. 

N.B.: Le famiglie portano generi alimentari e li donano al momento 

dell’offertorio. 

Ore 19.30: Oratorio - Aperitivo e cena “porta e condividi” 

organizzata da alcuni genitori per i loro familiari, parenti e amici. 

 

 

 

Domenica 24 Novembre  -   Solennità di Cristo Re dell’Universo 

Ore 10.15 Oratorio:  Genitori e Bambini/e di 3° Elementare. 

Incontro di Catechesi. La domenica è bella: è festa, si canta, si 

celebra la S. Messa, si aiutano i poveretti. 

N.B.:  In Chiesa i bambini/e prenderanno posto insieme ai genitori 

nelle prime panche. 

Un genitore farà la 2° Lettura.  Un genitore una preghiera dei fedeli. 

Cinque bambini porteranno gli alimenti che si raccolgono prima 

della Messa. 

 

Domenica 24 Novembre  -  Chiesa parrocchiale, ore 16.00: 

Celebrazione Comunitaria del Battesimo. 

 

Martedì 26 Novembre  -  Gruppo Agave - Ritiro di Spiritualità a 

Rapallo presso l’Istituto Suore Orsoline di Maria Immacolata. Partenza 

ore 8.30. Arrivo e inizio giornata di ritiro. Ore 13.00 pranzo e 

continuazione delle attività, S. Messa. Rientro in serata. Quota Euro 

50,00.  Iscrizioni in segreteria, c’è ancora posto.  

 

Importantissimo: 

1) Coloro che frequentano ogni Domenica la S. Messa si facciano 

carico di ricordare, a tutti i genitori che incontrano e che hanno 

figli alla Catechesi (da 6 a 14 anni), di accompagnare i loro 

ragazzi alla S. Messa. 

2) Ai genitori: Non basta iscrivere i figli per far loro ricevere i 

Sacramenti. Devono frequentare la catechesi e la S. Messa 

festiva. Ciò vale soprattutto per i genitori e Ragazzi di 3° - 4° - 

5° Elementare 1° - 2 ° - 3° Media, dei Gruppi Parrocchiali, 

dell’ACR e dell’Agesci. 

I genitori sono i primi collaboratori dei Catechisti per 

l’educazione dei figli.  E’ pertanto fondamentale partecipare alla 

vita della comunità e agli incontri loro riservati. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

                  ORARIO  CELEBRAZIONI                                             
Feriale:    S.S.  Messa   h. 8.30  -   h. 18.00                             
Festivo:    S.S. Messe   Sabato  h. 18.00 
                                      Domenica  h.  9.00 - 11.00 - 18.00.   
 
 


